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27 SETTEMBRE 2015 

DOMENICA XVIII  

I DI SAN LUCA. 

SAN CALLISTRATO E 

COMPAGNI MARTIRI. 
Tono I – Eothinòn VII

  

Agathòn to exomologhìsthe 

to Kirìo, ke psàllin to 

onòmatì su, Ìpsiste. 
 

Tes presvìes tis Theotòku, 

Sòter, sòson imàs. 

 

O Kìrios evasìlefen, efprè-

pian enedhìsato, enedhìsato 

o Kìrios dhìnamin ke pe-

riezòsato. 
 

Sòson imàs, Iiè Theù, o ana-

stàs ek nekròn, psàllondàs si: 

Alliluia 

Dhèfte agalliasòmetha to 

Kirìo, alalàxomen to Theò to 

Sotìri imòn. 
 

    Tu lìthu sfraghisthèndos 

ipòton Iudhèon, ke stratiotòn fi-

lassòndonto àchrandòn su 

sòma, anèstis triìmeros, Sotìr, 

dhorùmenos to kòsmo tin zoìn.

Buona cosa è lodare il Si-

gnore, e inneggiare al tuo 

nome, o Altissimo. 
 

Per l’intercessione della Ma-

dre di Dio, o Salvatore, sal-

vaci. 

Il Signore regna, si è rive-

stito di splendore, il Signore 

si è ammantato di fortezza e 

se n’è cinto. 
 

O Figlio di Dio, che sei risorto 

dai morti, salva noi che a te 

cantiamo: Alliluia. 

Venite, esultiamo nel Si-

gnore, cantiamo inni di giu-

bilo a Dio, nostro Salvatore.  
 

    Sigillata la pietra dai giudei, 

mentre i soldati erano a guardia 

del tuo corpo immacolato, sei 

risorto il terzo giorno, o Salva-

tore, donando la vita al mondo.  
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Dhià tùto e Dhinàmis ton ura-

nòn evòon si, Zoodhòta: 

Dhòxa ti anastàsi su, Christè, 

dhòxa ti vasilìa su, dhòxa ti 

ikonomìa su, mòne filàn-

thrope. 

Dhèfte proskinìsomen ke 

prospèsomen Christò. 
 

Sòson imàs, Iiè Theù, o ana-

stàs ek nekròn, psàllondàs si: 

Alliluia. 

    Tu lìthu sfraghisthèndos 

ipòton Iudhèon, ke stratiotòn 

filassòndonto àchrandòn su 

sòma, anèstis triìmeros, Sotìr, 

dhorùmenos to kòsmo tin 

zoìn. Dhià tùto e Dhinàmis ton 

uranòn evòon si, Zoodhòta: 

Dhòxa ti anastàsi su, Christè, 

dhòxa ti vasilìa su, dhòxa ti 

ikonomìa su, mòne filàn-

thrope.  

 

    I Martires su Kìrie, en di 

athlìsi aftòn, stefànus eko-

mìsanto, tis aftharsìas, ek su tu 

Theù imon; schòntes gar tin 

ischìn su, tus tirànnus ka-

thìlon, èthravses ke dhemònon 

ta anìschira thràsi; aftòn tes 

ikesìes Christè o Theòs, sòson

Per questo le schiere celesti 

gridavano a te, datore di vita: 

Gloria alla tua risurrezione, o 

Cristo, gloria al tuo regno, glo-

ria alla tua economia, o solo 

amico degli uomini. 

Venite, adoriamo e prstri-

amoci davanti a Cristo. 
 

O Figlio di Dio, che sei risorto 

dai morti, salva noi che a te 

cantiamo: Alliluia. 

    Sigillata la pietra dai giudei, 

mentre i soldati erano a guar-

dia del tuo corpo immacolato, 

sei risorto il terzo giorno, o 

Salvatore, donando la vita al 

mondo. Per questo le schiere 

celesti gridavano a te, datore 

di vita: Gloria alla tua risurre-

zione, o Cristo, gloria al tuo 

regno, gloria alla tua econo-

mia, o solo amico degli uo-

mini. 

    I tuoi martiri, Signore, con la 

loro lotta hanno ricevuto da te, 

nostro Dio, le corone dell’in-

corruttibilità: con la tua forza, 

infatti, hanno abbattuto i tiranni 

ed hanno anche spezzato le im-

potenti audacie dei demoni. Per 

le loro preghiere, o Cristo Dio, 
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tas psichàs imòn. 

 

    Sòson, Kìrie, ton làon su, ke 

evlòghison tin klironomìan su, 

nìkas tis vasilèfsi katà varvà-

ron dhorùmenos, ke to sòn 

filàtton dhià tu Stavrù su polì-

tevma. 

 

   O katharòtatos naòs tu So-

tìros, i politìmitos pastàs ke 

Parthènos, to ieròn thisàvri-

sma tis dhòxis tu Theù sìme-

ron isàghete en to ìko Kirìu, 

tin chàrin sinisàgusa tin en 

Pnèvmati thìo; in animnùsin 

àngheli Theù; àfti ipàrchi 

skinì epurànios.  

 salva le anime nostre. 

 

    Salva, o Signore, il tuo po-

polo e benedici la tua eredità, 

concedi ai governanti vittoria 

sui nemici e custodisci per 

mezzo della tua Croce il po-

polo tuo. 
 

   Il purissimo tempio del Sal-

vatore, il talamo preziosissimo 

e verginale, il tesoro sacro 

della gloria di Dio, è oggi in-

trodotto nella casa del Si-

gnore, portandovi, insieme, la 

grazia del divino Spirito; e gli 

angeli di Dio a lei inneggiano: 

Costei è celeste dimora. 
  

 

 

 

 

 

APOSTOLOS (2 Cor 9, 6-11 ) 

  

- Scenda su di noi la tua misericordia, o Signore, come 

abbiamo sperato in te. (Sal  32,22) 
  

- Esultate, giusti, nel Signore; ai retti si addice la lode. 
 (Sal 32,1) 
  

APOLITIKION  (DEL SANTO DELLA CHIESA) 

KONDAKION 
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Dalla seconda lettera di San Paolo ai Corinti. 
  

  

  

     Fratelli, chi semina scarsamente, scarsamente racco-

glierà e chi semina con larghezza, con larghezza racco-

glierà. 

    Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore, 

non con tristezza né per forza, perché Dio ama chi dona 

con gioia. Del resto, Dio ha potere di far abbondare in 

voi ogni grazia perché, avendo sempre il necessario in 

tutto, possiate compiere generosamente tutte le opere di 

bene, come sta scritto: 

ha largheggiato, ha dato ai poveri; 

la sua giustizia dura in eterno. 
  

           Colui che somministra il seme al seminatore e il 

pane per il nutrimento, somministrerà e moltiplicherà an-

che la vostra semente e farà crescere i frutti della vostra 

giustizia. Così sarete ricchi per ogni generosità, la quale 

poi farà salire a Dio l'inno di ringraziamento per mezzo 

nostro. 
Alliluia (3 volte). 

  

- Iddio fa le mie vendette, e piega i popoli sotto di me.  
(Sal 17,48) 

Alliluia (3 volte). 
  

- Iddio esalta le vittorie del re, e fa misericordia al suo Unto.  

(Sa1 17,51) 

Alliluia (3 volte). 
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VANGELO  (Luca. 5, 1-11 ) 
  

 

    In quel tempo, mentre Gesù stava presso il lago di Ge-

nèsaret, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pesca-

tori erano scesi e lavavano le reti. 

     Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di 

scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammae-

strare le folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, 

disse a Simone: “Prendi il largo e calate le reti per la pe-

sca”. 

    Simone rispose: “Maestro, abbiamo faticato tutta la 

notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola get-

terò le reti”. E avendolo fatto, presero una quantità 

enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero 

cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiu-

tarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al 

punto che quasi affondavano. 

    Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia 

di Gesù, dicendo: “Signore, allontanati da me che sono 

un peccatore”. 

    Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che 

erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così 

pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano 

soci di Simone. Gesù disse a Simone: “Non temere; 

d’ora in poi sarai pescatore di uomini”. Tirate le barche 

a terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 
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Enìte ton Kìrion ek ton ura-

nòn; enìte aftòn en tis ipsìstis. 

Alliluia. 

Lodate il Signore dai cieli, lo-

datelo nell’alto dei cieli. Alli-

luia. 
  

 

 

 

KINONIKON: 


